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Haliplidae e Dytiscidae (Coleoptera) del Gabon 
(Parte terza)*** 

Riassunto A integrazione dei precedenti lavori riguardanti gli Haliplidae e 1 Dytisci¬ 
dae del Gabon (1990. 1995) viene riportato l'elenco delle specie raccolte in nuovi ambienti 
esplorati. 

Vengono citate complessivamente 95 specie fra le quali le 15 nuove seguenti: Hyphydrus 
solivagus (gr schoutedeni sensu Bistrdm 19X2). Hydrovatus ngorektensis (gr. confossus sensu 
Bistrbm 1997). Africodytes kongouensis. Yola subumani (gr natalensis sensu Bistrdm 19X3). 
Yolina kongouensis, Uvarus vagefasciatus. Copelatus n:ei (gr. eriche mi. sgr atrosulcatus). Co- 
pelalu.s latifasciatus (gr. erichsoni. sgr. atrosulcatus), Copelatus leonardii (gr. erichsoni. sgr. 
atrosulcatus i. ( opelatus < onflnis ( et erkhsoni, sci atrostut tino 1.1 opdatus apuzzoi i ci erich 
soni, sgr. vigintistriatus), Copelatus rnutabilis (gr. eru hsoni. sgr vigintistriatus). Copelatus kon¬ 
gouensis (gr. crii hsoni. sgr. vigintistriatus). Copelatus mtens (gr. haemorrhoidalis. sgr. ferrugini 
collis). Copelatus vannino (gr. haernorrhoidalis. sgr. ferruginicollis) 

Complessivamente sono riportati i disegni delie 15 n. sp descritte. 

Parole chiave: Coleoptera. Haliplidae. Dytiscidae. Gabon, nuove specie, lista faunistica 

Abstract Haliplidae and Dytiscidae (Coleoptera) from Gabon (third parti 
To complete thè preceding papere concerning Haliplidae and Dytiscidae from Gabon 

( 1990. 1995) thè Authore record 95 species collected in nevt explored environments. They de- 
scribe thè following 15 n. sp.: Hyphydrus solivugus (gr. schoutedeni sensu Bistrom 19X2.distin- 
guishable from microreliculatus Bilardo A: Rocchi, only b\ penisi. Hydrosatus ngorektensis 
(gr. con fossus sensu Bistrdm 1997, like guìgnoti Omer-Cooper. distinguishable by segments 5 
X of antenna slightlx enlarged and penis). Africodytes kongouensis (distinguishable from sii- 
vestris Bilardo & Pederzani by bigger si/e. pale elvtral colour pattern and penis. and from 
rubrornaculatus Bistrdm 19XX and maximus Bistrdm 1995 by smaller size and penis). Yola 
.subcostata (gr. natalensis sensu Bistrdm 19X3. like natalcnsts Bistrdm and gabonica Bistrdm. 
distinguishable by bigger size. less elevated discal keel and penis). Yolina kongouensis (like 
chopardi Guignot and rosi Bistrdm. distinguishable by bigger size and penis). Uvarus vagefas¬ 
ciatus (distinguishable from lanzai Pederzani A Rocchi by thè not broadened metafemora of 
6 and thè different penis shape), Copelatus. gr. erichsoni. sgr. atrosulcatus: C. nzei (distin¬ 
guisi! ablc from imuv Regimbart. b> bigger si/e and penis). latifasciatus (distinguishable from 
bottegoi Regimbart by smaller size and penis). leonardii and confinis (distinguishable from 
cacti other and from propinquiis Regimbart and inopi nano Bilardo A Rocchi, by thè differ¬ 
ent penis shape). gr. erichsoni. sgr. vigintistriatus: C. apuzzoi (distinguishable from parumstria- 
tus Gschwendtner by penis), mutabile (distinguishable from parumstriatus Gschwendtner b\ 
penis. and troni flavidus Regimbart and camcruncnsis Guignot b\ thè stronger reduction of 
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elytral striae 2nd. 4lh. 6lh, 8,h in n. sp.). kongouensis (distinguishable from pederzanii Bilardo & 
Rocchi by penis), gr. haemorrhoidalis, sgr. ferruginicollis: C. nitens and vanniniì (distinguish¬ 
able troni each other by penis and from rocchii Bilardo, minor Bilardo & Pederzani. makok- 

ouensis Bilardo & Rocchi by penis and bigger size). 

Key words: Coleoptera. Haliplidae, Dytiscidae, Gabon, new species. faunistic list. 

Introduzione 
Con il progredire delle ricerche in un territorio quasi inesplorato dal 

punto di vista naturalistico in generale e per quanto riguarda i Dytiscidae in 
particolare, si accresce il numero di nuovi elementi e quello delle specie già 
note, ma non ancora segnalate per il Gabon. 

Le specie citate nel presente lavoro vanno a integrare l'elenco delle 
due precedenti pubblicazioni (1990. 1995) portando a 222 il numero delle 
specie raccolte da uno degli autori in questo Paese a tutto il 1996. 

Delle 15 nuove specie descritte, 14 (1 Hyphydrus, 1 Africodytes, 1 Yola, 
1 Yolina, 1 Uvarus e 9 Copelatus) appartengono alle biocenosi dei ruscelli 
di foresta, con fondo di foglie morte e a quelle delle pozze laterali dei ru¬ 
scelli, ad acque sempre correnti, isolate durante la stagione secca. Il numero 
delle specie facenti parte complessivamente di questa biocenosi diviene 
perciò 115, di cui 56 appartenenti al solo genere Copelatus. 

Stazioni di raccolta 
Ovan, Cascate di Mingouli, Cascate Kongou - La regione in cui sono state 
fatte le ricerche è situata nel Gabon nord- orientale, a cavallo delle provin- 
cie dell'Ogooué-Ivindo e dell'Ogooué-Lolo (Fig. 1). Essa è limitata a Nord 
dalla strada Ovan-Makokou. a Est dal corso del fiume Ivindo e dei suoi af¬ 
fluenti, poco a monte delle cascate Kongou. a Sud da una fascia di foresta 
della larghezza massima di 10 km situata a Sud-Ovest del corso del fiume 
Ivindo, poco a valle della cascata di Mingouli. La regione è solcata dal fiume 
Ivindo e dai suoi affluenti ed è costituita da un susseguirsi di dolci ondula¬ 
zioni. con sentieri in cresta e corsi d'acqua più o meno grandi che scorrono 
nelle valli. L'altitudine media varia fra i 400 e i 550 m. La rete idrografica fa 
capo al fiume Ivindo che tra Loua-Loua, a qualche chilometro a Sud di 
Makokou e la foce del fiume Ogooué, ha il corso che si ramifica continua- 
mente in molti bracci fra loro collegati. Il corso del fiume è chiuso da massi 
rocciosi che originano cascate e rapide. Le cascate più rilevanti sono quelle 
di Kongou a monte e di Mingouli a valle. Le cascate di Kongou hanno dei 
salti d'acqua che possono raggiungere l'altezza di 10-15 metri con forte por¬ 
tata anche nella stagione secca. 

Nel quadro di un’esplorazione finalizzata alla istituzione di un parco 
che si estenderebbe dalla Riserva Naturale Integrale del Plateau d'1 passa, 
situata a Sud-Ovest di Makokou sul fiume Ivindo, fino a valle delle Cascate 
di Mingouli. uno degli autori ha avuto l’opportunità di partecipare a 3 spe¬ 
dizioni svoltesi negli anni 1992, 1994, 1996 con gli amici Giuseppe Vassallo, 
Console Onorario del Gabon a Milano. Dott. Gustavo Gandini. della fa¬ 
coltà di veterinaria dell'Università di Milano, Stefano Apuzzo, già parla¬ 
mentare del Gruppo Verde ed esponente di spicco degli ambientalisti italia- 



HAL1PLIDAE l DYTISUDAE.K'OLEOPTERA) DEL GABON (PARTE II K/A) 217 

SCALA GRAFICA 

0 10 20 40 60 80 100 120 140 160 180 200 Km 

Fig. 1 - Cartina dell'area indagata. 
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ni. Dott. Charles Doumenge, coordinatore dell'Africa Centrale per l’Union 
Mondiale pour la Nature (U1CN). 

Grazie all'organizzazione logistica offerta dalle spedizioni uno degli au¬ 
tori ha avuto la possibilità di effettuare le ricerche in una zona praticamen¬ 
te inesplorata dal punto di vista entomologico. Essa, grazie a una serie di 
circostanze favorevoli, quali la bassa pressione antropica dovuta alla scar¬ 
sità della popolazione, la presenza di rapide sul fiume Ivindo e la mancanza 
assoluta di strade (l'unica strada Ovan-Makokou dista dal fiume Ivindo 20- 
30 km in linea d'aria, pari a una distanza più che tripla se misurata per via 
di terra) si è conservata fino a ora pressoché intatta. 1 villaggi si trovano 
unicamente lungo la strada e le piantagioni, destinate a un'agricoltura di 
sussistenza, occupano una fascia non più larga di 3-4 km. oltre la quale si 
estende la foresta ancora intatta. 

La pressione venatoria è contenuta in una fascia di circa 10 km in linea 
d'aria dalla strada, pari a 1 giornata di cammino, come testimoniano le car¬ 
tucce lasciate lungo le piste. Sembra che la caccia non sia praticata lungo il 
fiume a valle della cascata Kongou. 

La pesca è praticata soprattutto durante la stagione secca, come testi¬ 
moniano gli accampamenti sul fiume Ivindo, dove il pesce pescato viene af¬ 
fumicato. Per quanto abbiamo potuto osservare, almeno per il momento, la 
pesca non sembra aver impoverito le risorse ittiche. 

Vegetazione - La diversità vegetale della regione di Makokou è una delle 
meglio conosciute del Gabon. In totale più di 1200 specie di piante (fanero¬ 
game e felci) sono state individuate nei dintorni di Makokou, Bélinga e 
Mékambo. di cui numerose specie sono rare o endemiche (Halle, 1%4, 
1965; Hallé e Le Thomas. 1967. 1970; Hladik e Halle, 1973; Florence e Hla- 
dik. 1980). Al contrario, le foreste attorno alle cascate di Mingouli e di Kon¬ 
gou sono poco note. 

La vegetazione è costituita da foreste dense umide di bassa e media al¬ 
titudine. appartenente alla regione floristica “guineo-congolese” (White, 
1981 e 1986). Queste foreste sono situate in un incrocio di influenze tra le 
foreste "atlantiche” (più ad Ovest) e le foreste “congolesi” (più a Est), in 
transizione verso un tipo forestale più nettamente caducifoglia verso il 
Nord (Caballé, 1978). 

La parte più importante della vegetazione è costituita da foreste prima¬ 
rie di terra ferma. Piccole isole di foresta secondaria e boschi ricresciuti so¬ 
no visibili intorno alla stazione di ricerca dell'Institut de Recherche en Eco¬ 
logie Tropicale (IRET) presso Makokou. intorno a qualche accampamento 
temporaneo, su appezzamenti di terreno una volta coltivati lungo il fiume 
Ivindo (principalmente a monte delle cascate di Kongou) e su aree di vec¬ 
chi villaggi abbandonati da parecchi decenni (fino a monte delle cascate di 
Kongou. per esempio). Queste foreste secondarie occupano aree limitate ri¬ 
spetto alla parte restante, rimasta integra, e contribuiscono ad aumentarne 
la biodiversità. Boschi ricresciuti e foreste secondarie sono più largamente 
sviluppati intorno ai villaggi attuali, lungo la strada Ovan-Makokou, ma si 
estendono raramente oltre i 3-4 chilometri verso l'interno. 
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Foreste ripicole, igrofite o periodicamente inondate e foreste di palma 
rafia occupano sia le rive del fiume e di qualche affluente, che i fondi delle 
vallate piatte dei corsi superiori del fiume Diio e di parecchi suoi affluenti. 

Una vegetazione del tutto particolare si è anche sviluppata sulle rocce 
delle rapide e delle cascate del fiume Ivindo. 

Foreste primarie di terra ferma - Secondo i risultati di diversi inventari fo¬ 
restali sintetizzati in Caballé (1978,1986) le foreste primarie di terra ferma 
dell'Ipassa-Mingouli appartengono a due grandi tipi: 
- nella parte a Sud-Ovest della località, i grandi alberi dominanti sono 

l’Okoumé (Aucoumea klaineana, Burseraceae). il fieli (Paraberlinia 
bifolio lata, Caesalpiniaceae), il Sorro (Scyphocephalium ochocoa. Myri- 
sticaceae), Fllomba (Pycnanthus angolensis, Myristicaceae) e FEngona 
(Pentaclethra eetveldeana, Mimosaceae): 
nella parte a Nord-Est, i grandi alberi dominanti sono il Sorro. Fllomba. 
FEngona, i Celtis ssp. (Ulmaceae), il M'banógué (Gilletiodendron pier- 
reanuni, Caesalpiniaceae) e il Limbali (Gilbertiodendron dewevrei, Cae¬ 
salpiniaceae). 

Riassumendo, tra questi grandi alberi FOkoumé e il Beli dominano a 
Sud-Ovest, mentre sono assenti a Nord-Est. dove è piu frequente il Sorro. 

Vegetazione acquatica - La vegetazione acquatica del fiume Ivindo include 
delle estensioni di Crimini natans ( Amaryllidaceae), in fiore nella stagione 
secca, qualche Nvmphea lotns (Nvmpheaceae) e abbondanti Pistia stratiotes 
(Aracene). Alcune Podostemaceae e alghe verdi ben differenziate, con 
pseudo-steli e pseudo-foglie, crescono sulle rocce, permanentemente rico¬ 
perte di acqua, delle cascate e delle rapide. Le rocce sono scoperte nella sta¬ 
gione secca esibendo cespugli di Cyperaceae. Nelle anse tranquille e nei ra¬ 
mi a fondo cieco del fiume Ivindo crescono in superficie delle felci del ge¬ 
nere Ccratoptcris (Pteridophvtae Adiantaceae): C. thalictroides e. meno co¬ 
mune, C. cornuta. La vegetazione dei piccoli ruscelli forestali ombreggiati 
(marigots) comprendono delle Anubias spp.: Anubias barteri e A. 
lanceolata. (Aracene). La prima specie si abbarbica con le sue radici alle 
rocce e ai tronchi semisommersi, la seconda specie possiede spesso delle ra¬ 
dici infisse nel suolo. 

Nello stesso ambiente cresce un'elegante felce rampicante del genere 
Bolbitis. sia sulle rocce che sui tronchi semisommersi. 

Fauna - La fauna delle foreste che circondano le cascate di Mingouli e di 
Kongou è quasi sconosciuta. Nelle spedizioni condotte nel 1992.1994 e 1996 
abbiamo potuto accertare personalmente, con l'aiuto delle nostre guide di 
Ovan e di Makokou. la presenza dei seguenti animali mediante osservazio¬ 
ne diretta o il riconoscimento di tracce. Bovidae: Cephalophus callipygus 
Peters. C. dorsalis Gray. C. nwnticola Thunberg. C. svlvicultor Afzelius. Syn- 
cerus caffer Sparrman. Tragelaphus spekei Sclater: Cercopithecidae: Cerco- 
cebus albigena Gray. Cercopithecus cephus Linné. C. neglectus Schlegel. C. 
nictitans Linné. C. pogonias Schreber. Colobus guereza Riippell. Mandrillus 
sphinx Linné: Elephantidae: Loxodonta cyclotis Matschie: Felidae: Panthera 
pardus Linné: Hystricidae: Atherurus africanus Gray: Nlanidae: Manis gi- 
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gantea Illiger: Orycteropidae: Orycteropus afer Pallas; Pongidae: Gorilla go¬ 
rilla Savage & Wyman, Pan troglodytes Geoffroy; Suidae: Potamochoerus 

porcus Linné. 
L'elenco soprariportato, pur con tutte le limitazioni dovute a osserva¬ 

zioni superficiali, mostra la grande biodiversità della regione. 
Le raccolte entomologiche sono state condotte in tre spedizioni. 

1992, Ovan - cascate di Mingouli. Via terra percorrendo una pista nella fo¬ 
resta per 65 km circa (misurati col pedometro). Le ricerche sono state con¬ 
dotte in ruscelli incontrati lungo il percorso a piedi e soprattutto nella zona 
delle cascate Mingouli, anche lungo le rive del fiume Ivindo. 
1994, 1996, Makokou - cascate di Kongou. Via fiume percorrendo le rapide 
lungo il fiume Ivindo per circa 50 km. misurati dal villaggio di Loua Loua 
situato a circa 5 km a Sud di Makokou. punto di partenza per la discesa del 
fiume (distanza desunta dalla carta IGN 1:200.000). Le ricerche sono state 
condotte nella zona delle cascate risalendo i numerosi affluenti di destra e 
di sinistra del fiume Ivindo a monte e a valle delle cascate Kongou. 

Gli esemplari cartellinati con Ovan '92 e Ovan '94 sono stati raccolti 
nella zona di foresta degradata che circonda il villaggio di Ovan in un rag¬ 
gio di 5 km circa di distanza. Complessivamente in questa regione sono sta¬ 
te individuate 81 specie, di cui 10 nuove e in particolare 29 specie apparte¬ 
nenti al gen. Copelatus, di cui 5 nuove. La regione appare perciò molto ricca 
di biodiversità soprattutto se si tiene conto che le ricerche sono state ese¬ 
guite in 3 occasioni soltanto, forzatamente limitate sia nel numero dei bio¬ 
topi investigati sia nel tempo a disposizione per la raccolta. 

Franceville. La città di Franceville si trova nella zona Sud-Est del Paese 
a Ovest del Plateau Bateké in zona di savana alberata; solamente lungo i 
corsi d’acqua sono presenti ancora tratti di foreste galleria. Il villaggio 
Mougouango, citato come stazione di raccolta, si trova sulla strada che col¬ 
lega Franceville a Boumango, verso il confine col Congo, a circa 50 km a 
Sud di Franceville, verso il fiume Ogooué che scorre a circa 1 ora di marcia 

a Ovest del villaggio. 
Le ricerche sono state condotte nell'agosto 1992 lungo corsi d'acqua di 

piccola e media grandezza in ambiente di foresta, nella fascia compresa fra 
il villaggio e il fiume Ogooué. Nelle pozze isolate dalla corrente sono stati 
raccolti Copelatus in gran numero, mentre nelle anse esposte al sole del cor¬ 
so d'acqua principale, in prossimità del fiume Ogooué, lungo le rive sabbio¬ 
se, sono stati raccolti Bidessini, Canthydrus, Laccoplnilus e Neptosternus. Ri¬ 
cerche condotte con nasse posizionate nelle anse riparate del fiume 
Ogooué, immerse per circa 3 ore, non hanno dato nessun risultato. 

Elenco e descrizione delle nuove specie 

Hyphydrus solivagus n. sp. 
L 3,20; la 2,20 mm. 

Parte dorsale e ventrale nere, ad eccezione del margine posteriore del 
capo che è ferrugineo; antenne e zampe ferruginee. 



HALIPLIDAE E DY1ISCIDAE (COLEOETERA) DEL GABON (PARI 1 I LR/A) 221 

Epistoma leggermente subarrotondato; capo anteriormente con 
profonda microreticolazione estesa alle due fossette laterali, posteriormen¬ 
te con punteggiatura su fondo microreticolato. 

Pronoto con fondo microreticolato e con punteggiatura di due distinte 
grandezze, quella grande molto più evidente nella zona basale. 

Elitre di aspetto opaco, dovuto a una microreticolazione molto fitta, 
con punteggiatura di due grandezze, poco differenti fra loro; i punti più 
grossi sono situati prevalentemente lungo la sutura. 

Metatibie esternamente con punteggiatura distribuita quasi uniforme- 
mente. 

Pene come in fig. 2(1). 
Holotypus 6: L 3,20; la 2,20 mm; Gabon. Franceville. Vili. Mougouango. 

22.8.92, leg. Bilardo, in coll. Bilardo. 
Derivano nominisi per l’accidentalità del suo ritrovamento. 
La n. sp. fa parte del gr. schoutedeni sensu Bistròm. 1982 e nella tabella 

di Bilardo & Rocchi, 1986 si colloca in vicinanza di microreticulatus Bilardo 
& Rocchi, dal quale si differenzia per le caratteristiche del pene. 

Hydrovatus ngorekiensis n. sp. 
L 2,20; la 1,37 mm. 

Corpo globoso e convesso colore ferrugineo. Epistoma finemente ri¬ 
bordato e subarrotondato. Pronoto con fondo microreticolato e con punteg¬ 
giatura sparsa anteriormente e piu fitta e uniforme alla base. Elitre superfi¬ 
cialmente microreticolate con punteggiatura uniforme piu impressa di quel¬ 
la della base del pronoto. 6 con articoli mediani delle antenne un po’ più 
dilatati di quelli della $. pene come in fig. 2. 

Holotypus 6: L 2,20. la 1.37 mm; Ovan. 19.08.92. leg. Bilardo, in coll. Bi¬ 
lardo. 

Paratypi: 2 9$, stesse misure e località dell’HT. in coll. Autori. 
Derivano nominisi dal villaggio Ngorèki, situato presso Ovan. a Est. do¬ 

ve fu raccolto. 
Ecologia: raccolto in una pozza di origine antropica, in pieno sole, con 

vegetazione erbacea. 
La nuova specie fa parte del gruppo confossus sensu Bistròm. 1997 ed è 

molto vicina a H. guignoti Omer-Cooper. 1996 dal quale si distingue per gli 
articoli mediani delle antenne del ó che sono più dilatati. Il pene è pure 
molto simile a guignoti e presenta delle leggere differenze riscontrabili a un 
esame comparato della fig. 2 (2) con le fig. 477-480 di Bistròm. 1997. 

Africodytes kongouensis n. sp. 
L 2,25; la 1.25 mm. 

Parte dorsale uniformemente coperta da punteggiatura fine, angolo 
pronoto elitrale indistinto. Capo, antenne e pronoto testacei. Pronoto con 
una sottile bordura nera alla base, tra le strie che non sorpassano la metà 
della sua lunghezza. Elitre brune con la maggior larghezza situata al 1 ter¬ 
zo della lunghezza, a disegno testaceo costituito da due macchie subqua¬ 
drangolari per ogni elitra; stria discale più corta della stria pronotale: care¬ 
na laterale doppia e rilevata. Parte ventrale bruno-testacea, interamente 
punteggiata. Zampe testacee. 6, pene come in fig. 2 (3); 9 simile al 6. 
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Holotypus 6 : L 2,25, la 1,25 mm: Makokou, eh. Kongou. 24-29.08.94 in 
coll. Bilardo. 

Paratypi: 4 $ $. stessa località e data dell'HT. in coll. Autori. 
Derivano nominisi dalla stazione di raccolta. 
Ecologia : è stato raccolto in piena foresta in pozzette a fondo fangoso 

senza vegetazione, presso la foce di un piccolo affluente del fiume Ivindo, a 

monte delle cascate. 
La n. sp. si distingue da silvestri Bilardo & Pederzani per la taglia leg¬ 

germente maggiore, per il disegno testaceo delle elitre più distinto e, soprat¬ 
tutto. per la conformazione del pene; si distingue inoltre da rubromaculatus 
Bistròm, 1988 e da maximus Bistròm, 1995 per la taglia inferiore e per la 
conformazione del pene. 

Yola subcostata n. sp. 
L 2,05-2,10; la 1.15-1,20 mm. 

Corpo di forma piuttosto allungata; pronoto con lati poco arrotondati. 
Capo, pronoto antenne e zampe testacee. Elitre testacee, maculate abba¬ 
stanza evidentemente di nero; il colore testaceo è generalmente limitato ad 
una fascia postbasale, lungo i margini laterali e all'apice delle elitre. Capo 
cosparso di punti fini, pronoto di punti medi ed elitre di punti molto grosso¬ 
lani; non è presente alcuna microreticolazione. Su ciascuna elitra sono pre¬ 
senti tre coste, le due laterali deboli, la dorsale un po’ più evidente, con la 
parte distale poco rialzata e terminante bruscamente. Pene come in fig. 2 
(4); 9 praticamente simile al 6, senza particolari caratteri di dimorfismo 

sessuale. 
Holotypus di L 2.07; la 1.17 mm; Gabon, Makokou, eh. Kongou, 24- 

29.08.94. in coll. Museo Milano. 
Paratypi : n. 69 es.; stessa località HT.. in coll. Autori. 
Derivatio nominisi per le coste elitrali poco distinte. 
Ecologia', raccolta in gran numero in un'unica stazione, lungo le rive di 

un'ansa tranquilla del fiume Ivindo a valle delle cascate Kongou. 
La n. sp. fa parte del gr. natalensis sensu Bistròm 1983 e, nella tabella di 

detto Autore, si colloca in vicinanza di natalensis Régimbart e gabonica Bi¬ 

stròm. 
Da natalensis si distingue per l'apice del pene, in visione laterale, non 

curvato verso il basso; rispetto a gabonica presenta il corpo un po' più slan¬ 
ciato e il pene, in visione dorsale, è più largo e più brevemente ristretto al¬ 
l'apice. Da entrambe si distingue per la taglia mediamente un po' più gran¬ 
de e per la costa discale meno distinta. 

Voi ina kongouensis n.sp. 
L 2,70-2,80; la 1.48-1,55 mm. 

Capo nero; pronoto testaceo con bordo anteriore e posteriore nerastro; 
elitre testacee con disegno nero molto esteso, sullo schema di quello di elio- 
pardi Guignot; antenne e zampe testacee. Capo con punteggiatura molto fi¬ 
ne in avanti, più marcata posteriormente; pronoto interamente punteggiato, 
con punti più grossi e quasi coriacei collocati basalmente all'interno delle 
strie; elitre interamente punteggiate, con punti un po' più deboli sui lati e 
più marcati fra la sutura e la debolissima costa discale, dove alcuni tendono 
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a formare delle file; alla base delle elitre vi sono aleuni punti più grossi e 
ancora più marcati. Lungo la debolissima costa discale è presente una netta 
fila di punti allineati, che iniziano dalla base e terminano circa al 2 terzo 
elitrale. Pene come in fig. 2 (5), il 6 è superiormente lucido, mentre la 9 ha 
il pronoto e le elitre di aspetto opaco; il 6 inoltre possiede protarsi e meso- 
tarsi leggermente dilatati. 

Holotypus 6: L 2,80; la 1.48 mm; Gabon. Makokou, eh. Kongou. 24- 
29.08.94, in coll. Museo Milano. 

Paratypi: n. 19 es., stessa località HT„ in coll. Autori. 
Derivano nominis: dal tipico ambiente di raccolta. 
Ecologia: raccolta in gran numero in un'unica stazione costituita da una 

pozza a fondo roccioso, a pochi metri dalla corrente della cascata Kongou. 
sulla sponda sinistra. 

La nuova specie, secondo le tabelle di Bistròm ( 1983) si colloca in vici¬ 
nanza di chopardi Guignot e di rovi Bistròm; da entrambe si differenzia per 
la taglia maggiore e per la conformazione del pene. 

Uvarus vagefasciatus n. sp. 
L 2,10-2,15; la 1,05 mm. 

Corpo oblungo leggermente pubescente; capo e pronoto ferruginei, 
quest'ultimo con base appena scurita aH’interno delle strie pronotali; elitre 
nerastre con una fascia mediana e con la zona preapicale più o meno ten¬ 
denti al ferrugineo; ventre ferrugineo scuro. Punteggiatura del pronoto fine 
e sparsa su fondo molto leggermente microreticolato; quella delle elitre leg¬ 
germente più fitta e più impressa, su fondo appena microreticolato. Stria 
delle elitre ridotta a una piccola fossetta. Pene come in fig. 2 (6); 6 con pro¬ 
tarsi e mesotarsi leggermente dilatati rispetto a quelli della 9: metafemori 

non modificati. 
Holotvpus 6: L 2.15. la 1.05 mm; Gabon, eh. Kongou. 16-20.01.96. leg. 

Bilardo in coll. Museo di Milano. 
Paratvpi: 17 es.. stessa località e data dell'HT.. in coll. Autori. 
Derivano nominis: per la colorazione della parte superiore del corpo. 
La nuova specie è vicina a lanzai Pederzani & Rocchi, dalla quale si 

differenzia fondamentalmente per la conformazione del pene e per i meta- 

femori del 6 non dilatati. 

Copelatus nzei n. sp. 
L 5.55-6.15; la 2,90-3.15 mm. 

Parte dorsale nera, con capo e lati del pronoto ferruginei: base delle eli¬ 
tre vagamente ferruginea, soprattutto in corrispondenza delle strie esterne: 
antenne e zampe ferruginee: parte ventrale ferruginea. Pronoto coperto di 
striole. che lasciano libera, in maniera più o meno ampia, soltanto la zona 
centrale. Elitre finemente punteggiate con 10 strie dorsali e una submargi¬ 
nale nella metà posteriore: le dorsali tutte ben impresse e intere: la, 2a. e so¬ 
prattutto la 9* un po' scostate dalla base. Pene come in fig. 3 (7); 6. rispetto 
alla 9.con protibie incavate basalmente sul lato interno e leggermente con¬ 
cave sul lato esterno: protarsi e mesotarsi dilatati. 
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Holotypus <3: L 6,10. la 3,15 mm; Gabon. Ovan. 18.08.92, leg. Bilardo. in 
coll. Museo Milano. 

Paratypi: 24 es., stessa località e data dell'HT., in coll. Museo Milano e 
degli Autori. 

Derivano nominis: dedicato alla guida di Ovan Nzé Jean Pierre. 
La n. sp. fa parte del gr. erichsoni, sgr. atrosulcatus e seguendo le tabelle 

di Guignot (1961) si colloca in vicinanza di owas Régimbart. che tuttavia si 
differenzia esternamente per le elitre generalmente meno scure, la parte in¬ 
feriore nera e la dimensione un po' più grande, oltre che per il pene. 

Copelatus latifasciatus n. sp. 
L 5.35-6,25; la 2,65-3,20 mm. 

Capo ferrugineo; pronoto nerastro con lati ampiamente ferruginei; eli¬ 
tre nere con una larga fascia basale giallastra, posteriormente con profilo si¬ 
nuoso e con due grosse macchie giallastre nella zona apicale; antenne e 
zampe ferruginee; parte ventrale ferruginea. Pronoto ai lati con una serie di 
punti e alcune stride che si rarefanno verso il centro, lasciando libera tutta 
la parte centrale. Elitre con 10 strie dorsali e una submarginale nella metà 
posteriore; le dorsali discretamente impresse e intere risultano leggermente 
scostate dalla base soprattutto la la, la 5a e la 9a. Pene come in fig. 3 (8); <3, 
rispetto alla 9,con protarsi e mesotarsi dilatati. 

Holotypus <3 : L 6,10; la 3,15 mm; Gabon. Franceville, Vili. Mougouango. 
23.08.92, leg. Bilardo. in coll. Museo Milano. 

Paratypi: 18 es., stessa località in coll. Museo di Milano e degli Autori. 
Derivano nominis: per la presenza di una larga fascia giallastra alla ba¬ 

se delle elitre. 
La n. sp. fa parte del gr. erichsoni. sgr. atrosulcatus e seguendo le tabelle 

di Guignot ( 1961 ) si colloca in vicinanza di bottegoi Régimbart, che comun¬ 
que ha dimensioni mediamente un po' più grandi e la fascia basale delle eli¬ 
tre un po' meno larga; il pene è chiaramente diverso. 

Copelatus leonardii n. sp. 
L 4.35-4.45; la 2.20 mm. 

Capo ferrugineo, più scuro posteriormente; pronoto nero con lati ferru¬ 
ginei; elitre nere con fascia basale ferruginea, interrotta al centro e non ol¬ 
trepassante il 10° intervallo, apice con due macchiette ferruginee; antenne e 
zampe ferruginee; parte inferiore ferruginea. Pronoto non striolato, soltanto 
con una serie di punti sui lati. Elitre con 10 strie dorsali ed una submargina¬ 
le nella metà posteriore; le dorsali ben impresse e intere: risultano legger¬ 
mente scostate dalla base soprattutto la la e la 9a. Pene come in fig. 3 (9); <3 
con protarsi e mesotarsi dilatati. 

Holotypus 6: L 4,45: la 2,20 mm; Gabon, Franceville, Vili. Mougouango, 
22.8.92. leg. Bilardo. in coll. Museo Milano. 

Paratypi: 11 es., stessa località P1T., in coll. Museo di Milano e degli Autori. 
Derivano nominis: dedicato al Dott. Carlo Leonardi del Museo Civico di 

Storia Naturale di Milano, già responsabile della Sezione di Entomologia. 
La n. sp. fa parte del gr. erichsoni. sgr. atrosulcatus e seguendo le tabelle 

di Guignot. ( 1961 ) si colloca in vicinanza di propinquus Régimbart. dal qua¬ 
le si differenzia per la dimensione un po' inferiore e per hi sagoma del cor- 
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po meno slanciata; esternamente è simile anche a inopinutus Bilardo 
Rocchi; da entrambi si differenzia con sicurezza per la conformazione del 
pene. 

Invece il pene è molto vicino a quello di pederzanii Bilardo & Rocchi 
che appartiene però al sgr. vigintistriatus per avere la la stria (e a volte an¬ 
che la 2'1) fortemente accorciata alla base, così che occupa soltanto la 2a 
metà dell'elitra. 

Copelatus confiniv n. sp. 
L 4,75-5,05 mm, la non misurabile. 

C olorazione, punteggiatura del pronoto, disposizione delle strie elitrali 
come Copelatus leonardii n. sp. e quindi appartenente al gr. erichsoni. sgr. 
atrosulcatus. Esternamente si differenzia da Copelatus leonardii n. sp. per le 
strie elitrali meno impresse e per le dimensioni leggermente più grandi; il 
pene è chiaramente diverso. Pene come in fig. 3 (10); 6 con protarsi e me- 
sotarsi leggermente dilatati. 

Holotypus 6: L 5,05; la non misurabile perché le elitre sono divaricate; 
(iabon, Franceville, Vili. Mougouango, 23.08.92. leg. Bilardo. in coll. Bilardo. 

Puratypi: Idei? stessa località H I. in coll. Bilardo. 
Derivatio nominis: per l’affinità dei caratteri esterni con la specie pre¬ 

cedente. 

Copelatus apuzzoi n. sp. 
L 4,65-5,05; la 2,20-2,50 mm. 

Capo ferrugineo; pronoto nerastro con lati ferruginei; elitre nere con 
fascia basale ferruginea, leggermente interrotta al centro e non oltrepassan¬ 
te il 10 intervallo; nella zona apicale sono presenti due macchiette ferrugi¬ 
nee; antenne e zampe ferruginee; parte inferiore ferruginea. Pronoto senza 
stride; su ciascun lato è presente una serie di punti. Elitre con 10 strie dor¬ 
sali e una submarginale nella metà posteriore; la 1 stria dorsale è fortemen¬ 
te accorciata in avanti e comincia circa dopo il 1 terzo elitrale; risultano 
inoltre leggermente scostate dalla base tutte le altre strie dorsali e in parti¬ 
colare la 5J e la 9a. Pene come in fig. 3 (11); <5 rispetto alla t con protibie 
un po' incavate basalmente al lato interno; protarsi e mesotarsi dilatati. 

Holotypus 6: L 4.95; la 2,50 mm; Gabon. Ovan. eh. Mingouli. 15.08.92. 
leg. Bilardo. in coll. Museo di Milano. 

Paratypi: 90 es. eh. Mingouli, e eh. Kongou, in coll. Museo Milano e de¬ 
gli Autori. 

Derivatio nominis: specie dedicata all'amico e compagno di viaggio 
Stefano Apuzzo. 

La n. sp. fa parte del gr. erichsoni. sgr. vigintistriatus e seguendo le tabelle 
di Guignot (1961) si colloca in vicinanza di parumstriatus Gschwendtner. che 
comunque ha il pene chiaramente diverso. Il pene è molto vicino a quello di 
vagus Bilardo A Rocchi che appartiene però al gr. irinus, sgr. assimilis. 

Copelatus nmtahilis n. sp. 
L 5.40-5.90; la 2.75-3.00 mm. 

Tutta la parte dorsale ferruginea, con le elitre di una tonalità più scura; 
antenne, zampe e parte ventrale ferruginee. Pronoto senza stride: su ciascun 
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lato è presente una serie di punti. Elitre con 10 strie dorsali e una submargi¬ 
nale nella metà posteriore: le dorsali così conformate: la la fortemente accor¬ 
ciata in avanti e iniziarne circa dopo il 2° terzo elitrale, 2a, 4a, 6a e 8a limitate a 
piccoli trattini in vicinanza della base, 3a, 5a, 7a, 9a e 10a intere, con la 9a evi¬ 
dentemente scostata dalla base. I piccoli trattini che costituiscono le strie pa¬ 
ri, dalla 2a alla 8a, sono alquanto variabili in lunghezza, a volte ridotti a poco 
più di un punto, fino a sparire completamente: in quest'ultimo caso sulle eli¬ 
tre si vedono soltanto 6 strie dorsali (la, 3a, 5a, 7a, 9a e 10a), oltre alla stria sub- 
marginale. Lo schema di distribuzione delle strie elitrali soprariportato è sta¬ 
to dedotto dall'esame di tutti gli esemplari della serie tipica. Disponendo 
soltanto di esemplari isolati in cui possono mancare alcune o tutte le strie 
pari, diventa praticamente impossibile determinare il gruppo di appartenen¬ 
za. Pene come in fig. 4 (12); il 6 rispetto alla 9 presenta protibie un po' inca¬ 
vate basalmente al lato interno; protarsi e mesotarsi dilatati. 

Holotypus ó: L 5,55: la 2,80 mm; Gabon. Ovan. Ch. Mingouli, 15.08.92, 
leg. Bilardo. in coll. Museo Milano. 

Paratypi: 84 es. ch. Mingouli e Kongou, in coll. Museo Milano e Autori. 
Derivatio nominis: per la variabilità della disposizione delle strie elitrali. 
La n. sp. fa parte del gr. erichsoni, sgr. vigintistriatus e secondo le sopra¬ 

citate tabelle del Guignot (1961) si colloca vicino a parurnstriatus perché la 
2a stria, quando è presente, è di poco o niente accorciata in avanti. Si distin¬ 
gue tuttavia a colpo d'occhio da parurnstriatus per il colore, per la confor¬ 
mazione delle strie e per la conformazione del pene. A prima vista ricorda 
flavidus Régimbart, die ha però tutte le strie elitrali intere, eccetto la la e la 
2a accorciate in avanti e camerunensis Guignot che ha invece tutte le strie 
elitrali intere, eccetto la la accorciata in avanti con il pronoto più o meno 
striolato. 

Il pene della nuova specie è tuttavia molto simile a quello di queste 
due specie. 

Copelatus kongouensis n. sp. 
L 4,50-4,65: la 2,25-2,40 mm. 

Capo nero ai lati e vagamente ferrugineo nella parte anteriore, centrale 
e basale; pronoto nero, non striolato, con serie di punti anteriore e laterale 
complete e con quella basale ampiamente interrotta nella zona centrale. 
Elitre nere con indistinte macchiette ferruginee omerale e apicale, solcate 
da 10 strie dorsali e 1 submarginale, molto variabili. La la stria si origina a 
metà della lunghezza dell'elitra nei 3 esemplari; la 2a stria nell'HT. risulta 
frammentata nella prima metà e accorciata alla base, negli altri due esem¬ 
plari è ridotta a qualche frammento superficiale nella seconda metà dell'eli¬ 
tra e. comunque, è individuabile dalla larghezza dell'intervallo fra la la e la 
3a stria che è uguale nei 3 esemplari. La 3a stria è ben sviluppata nei 3 esem¬ 
plari; la 4a stria nell'HT. è intera e soltanto accorciata all'apice, negli altri 2 
esemplari è ridotta a qualche trattino; la 5a stria più o meno accorciata alla 
base nei 3 esemplari; 6\ 8a, 10a strie nell'HT. accorciate alla base e all'apice, 
negli altri 2 esemplari molto più accorciate e superficiali; 7a stria ben svilup¬ 
pata nei 3 esemplari, 9a stria nell'HT. accorciata alla base, negli altri 2 esem¬ 
plari più accorciata e superficiale. Pene come in fig. 4 (13); 9 simile al <3, 
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tranne protarsi e mesotarsi non dilatati. 

Holotypus 6: L 4,60; la 2,30 mm; Gabon. Ch. Kongou. 24-29.8.94, in 
coll. Bilardo. 

Paratipi: Idei 9, stessa località HT., nelle coll. Autori. 
Derivano nominisi dal luogo di raccolta. 
La n. sp. fa parte del gr. erichsoni, sgr. vigintistriatus ed è molto vicina a 

pederzanii Bilardo & Rocchi da cui si distingue sicuramente per la confor¬ 
ma/ione del pene. La variabilità delle strie elitrali è un fatto già riconosciu¬ 
to in altre specie come per esempio burgeoni Gschwendtner. mutabilis Bi¬ 
lardo & Rocchi e pederzanii Bilardo & Rocchi. 

Copelatus nitens n. sp. 

L 4,95-5,05; la 2,45-2,50 mm. 
Capo ferrugineo scuro, annerito posteriormente; pronoto nerastro, con 

lati ferruginei scuri; elitre nere con apice più o meno ferrugineo; antenne e 
zampe ferruginee. Pronoto non striolato, con punti finissimi; vi sono inoltre 
dei punti più grossi così disposti : una linea lungo il bordo anteriore, due pic¬ 
coli ammassi in posizione latero-basale e una piccola serie sui lati. Elitre 
senza strie; su ciascuna elitra sono presenti 4 file di punti e una fila submar¬ 
ginale di punti setigeri nella metà posteriore; le 4 file di punti sono molto 
deboli, particolarmente la 4-1; la 2* è svanita anteriormente. Corpo di forma 
un po' slanciata, soprattutto posteriormente. Pene: come in fig. 4 ( 14); 6 ; ri¬ 
spetto alla 9,con protarsi e mesotarsi dilatati. 

Holotypus 6 : L 5,05; la 2.45 mm; Gabon, Ovan. Ch. Mingouli, 14.8.92, 
leg. Bilardo. in coll. Museo Milano. 

Paratypi: 10 es. Ch. Mingouli e kongou. in etili. Autori. 
Derivano nominisi per l’aspetto lucente sia del c che della 5 dovuto al¬ 

la microreticolazione superficiale e obsoleta della parte superiore del corpo. 
La n. sp. fa parte del gr. haemorrhoidalis, sgr. ferruginicollis e rientra 

nel complesso di specie con microscultura elitrale conformata secondo il 1 
schema sensu Bilardo, 1982. Per l'aspetto esteriore è molto somigliante a 
rocchii Bilardo. minor Bilardo & Pederzani e makokouensis Bilardo & 
Rocchi, dalle quali si differenzia per la dimensione un po' più grande e so¬ 
prattutto per la conformazione del pene. 

Copelatus vanninii n. sp. 
L 4,25-4.65; la 2.20-2.40 mm. 

Colorazione, punteggiatura e aspetto generale come C. nitens n. sp. e 
quindi appartenente al gr. haemorrhoidalis. sgr. ferruginicollis. Esternamen¬ 
te si differenzia da C. nitens n. sp. soltanto per alcune piccole strie presenti 
insieme alle piccole serie di punti sui lati del pronoto, per il corpo legger¬ 
mente più convesso e meno slanciato, per la lunghezza leggermente inferio¬ 
re; comunque il pene è chiaramente diverso. Pene come in fig. 4 (15); 6. ri¬ 
spetto alla 9. con protarsi e mesotarsi dilatati. Il pene ricorda quello di insi- 
diosus Bilardo & Rocchi sgr. atrosulcatus e di curtistriatus. Bilardo & Roc¬ 
chi sgr. assimilis. 
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Holotypus 6 : L 4,65; la 2,40 mm; Gabon, Franceville. Vili. Mougouango, 
22.8.92, leg. Bilardo, in coll. Bilardo. 

Paratypi: 8 99, stessa località HT., in coll Autori. 

Derivano nominis: dedicato al Prof. Marco Vannini. Direttore del Mu¬ 
seo Zoologico “La Specola” di Firenze. 

Fig. 2 - Pene in visione dorsale (a) e laterale (b) di Hyphydrus solivagus n. sp. ( 1 ). Hydrovatus 
ngorekiensis n. sp. (2). Africodytes kongouensis n. sp. (3). Yola subcostata n. sp. (4). Yolina 
kongouensis n. sp. (5). Uvarus vagefasciatus n. sp. (6). 
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Fig. 3 - Pene in visione dorsale (a) e laterale (b) di Copelatus nzei n. sp. (7). Copelatus latis- 
fasciatus n. sp. (8). Copelatus I fonar dii n. sp. (9). Copelatus confinis n. sp. (10). Copelatus 
apuzzoi n. sp. (11). 
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Fig. 4 - Pene in visione dorsale (a) e laterale (h) di Copelatus mutabilis n. sp. (12), Copelatus 
kongouensis n. sp. (13), Copelatus nitens n. sp. (14), Copelatus vanninii n. sp. (15). 

Elenco di tutte le specie raccolte 

+ = 1 o 2 esemplari 
++ = pochi esemplari (> 2 es.) 
+++ = molti esemplari (> 10 es.) 

Kongmi M inculili Ovali Fr.lle 

Methles cribratellus (Fairmaire, 1<S80) + + 

Derovatellus (s. str.) dimorphus Guignot, 1956 ++ 

Derovatellus (s. str.) decidici Bistròm.1979 + + + +++ 

segue a pag. 231 
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segue da /mg. 2311 

kongou Mingouli Otan puh 

Deruvatellus (s. str.) ferrugineus 

Bilardo & Pederzani, 1978 \6 

Derovaiellus (s. str.) mocquerysi Régimbart. 1895 1<J ++ 

Deruvatellus (s. str.) intermedius Bistròm, 1986 19 

Deruvatellus (s. str.) wewalkai Bistròm. 1979 16 ++ 

Deruvatellus (s. str.) bistroemi Brancucci. 1981 \6 

Hyphydrus tristiculus Guignot. 1951 ++ 

Hyphydrus agnitus Guignot, 1952 +++ +++ +++ 

Hyphydrus alfredi Bilardo & Rocchi. 1986 19 

Hyphydrus microreticulatus Bilardo & Rocchi. 1986 16 ++ 

Hyphydrus solivagus n. sp. 1 6 

Hyphydrus bistroemi Bilardo & Rocchi. 1986 +++ 

Hyphydrus perfuratus Régimbart, 1895 +++ +++ 

Hyphydrus upaeulus Régimbart. 1895 ++ 19 ++ 

Hyphydrus quadrisuleatus Bilardo & Rocchi. 1986 ++ 

Hyphydrus lanzai Bilardo & Rocchi, 1986 ++ +++ 

Hyphydrus vassalloi Bilardo & Rocchi. 1990 ++ 

Hyphydrus essuni Bilardo & Rocchi. 1995 16 

Hyphydrus maculatus Babington. 1841 16 

Hyphydrus nnitator Bistròm. 1984 +++ 

Hydruvatus badius Omer Cooper. 1931 16 

Hydrovatus ngorekiensis n. sp. 1<J29 9 

Hydruvatus brevipilis Guignot, 1942 ++ +++ 

Hydruvatus oblungipennis Régimbart. 1895 +++ 

Hydruvatus impunctatus Guignot. 1953 16 

Platydytes cuarctaticollis 
ssp. gabunicus Bilardo & Rocchi 1990 ++ ++ 

Leiudytes hieroglvphicus (Régimbart. 1894) +++ 

Leiudytes camerunensis Bistròm. 1987 ++ 

Afrieudytes silvestri (Bilardo & Pederzani. 1978) ++ 

Africodytes kongouensis n. sp. ++ 

Vola subcostata n. sp. +++ 

Voi ina kongouensis n. sp. ++ 

segue a pag. 232 
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segue da pag. 231 

Kongou Miagolili Ovati FrJle 

Liodessus legrosi Bistròm. 1988 ++ 

Uvarus vagefasciatus n. sp. +++ 

Uvcirus satyrus (Guignot, 1939) 19 ++ +++ 

Hydrocoptus uellensis Guignot. 1954 ++ 

Canthydrus minutus Régimbart, 1895 +++ 

Hydrocanius (Sternocanthus) klarae 
Gschwendtner, 1930 ++ ++ 

Laccophdus bizonatus Régimbart. 1895 ++ 

Laccophilus concettile Pederzani. 1983 ++ ++ 

Laccophdus biai Bilardo & Rocchi, 1990 +++ 

Laccophilus condro Guignot. 1952 ++ 

Laccophilus remex Guignot. 1952 ++ 

Laccophilus desintegratus gutticollis Régimbart, 1895 +++ +++ +++ 

Neptosternus ornatus Sharp. 1882 +++ 

Neptosternus nuperus Guignot. 1954 +++ 

Copelatus supplementaris Régimbart, 1895 +++ +++ +++ +++ 

Copelatus anthracinus Régimbart, 1895 16 + + + +++ 

Copelatus mocquerysi Régimbart. 1895 +++ +++ +++ + 

Copelatus trilobatus Régimbart. 1895 ++ 

Copelatus vigindsulcatus Régimbart. 1895 +++ +++ +++ +++ 

Copelatus fallax Bilardo & Pederzani. 1978 ++ ++ 

Copelatus zadiensis Bilardo & Rocchi. 1995 ++ 

Copelatus evanidus Bilardo & Rocchi. 1995 +++ 

Copelatus pallidus Régimbart. 1895 +++ + + + 

Copelatus nzei n. sp. +++ 

Copelatus atrosulcatus Régimbart, 1906 ++ ++ 

Copelatus bottegoi Régimbart. 1895 +++ + +++ + 

Copelatus latifasciatus n. sp. +++ 

Copelatus elidi Bilardo & Rocchi. 1995 ++ 

Copelatus onorei Pederzani & Rocchi. 1982 19 +++ +++ 

Copelatus deceptor Bilardo & Rocchi. 1995 + 

Copelatus leonardii n. sp. +++ 

Copelatus confinis n. sp. ++ 

Copelatus apuzzoi n. sp. +++ +++ 

segue a pag. 233 
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segue da gag 232 

kongou Minguuli Ovali Er.lk 

Copelatus inopinatus Bilardo & Rocchi, 1995 +++ 

Copelatus flavidus Régimbart, 1895 1 <5 ++ 

Copelatus umbiguus Bertrand & Legros, 1975 ++ 

Copelatus mutabilis. n. sp. +++ ++ 

Copelatus kongouensis n. sp. ++ 

Copelatus hurtlenbergi Balfour Browne. 1950 +++ +++ + 

Copelatus assimilis Régimbart, 1895 +++ +++ +++ +++ 

Copelatus curtistriatus Bilardo & Rocchi, 1995 +++ +++ +++ 

Copelatus vagus Bilardo & Rocchi. 1995 +++ 

Copelatus ipiformis Régimbart, 1895 +++ 

Copelatus ferruginicollis Régimbart. 1895 ++ +++ +++ 

Copelatus angustus (ìschwendtner, 1932 + + 

Copelatus makokouensis Bilardo & Rocchi. 1995 l<$ +++ 

Copelatus nitens n. sp. f++ ++ 

Copelatus vanninii n. sp. ++ 

Hydaticus (Guignotites) exclamationis Aubc. 1838 ld 

Hydaticus (Guignotites) septemlineatus 
Zimmermann. 1928 +++ + + + 

Hydaticus (Guignotites) fulvosparsus 
(ìschwendtner. 1938 ++ + + 

Hydaticus (Guignotites) laceratus Régimbart. 1895 +++ +++ +++ 

Hydaticus (( luignotites) testudinarius 
Régimbart. 1895 +++ +++ 

Hydaticus (Guignotites) quadriguttatus 
Régimbart. 1895 +++ +++ +++ +++ 

//ydaticus (Guignotites) mocquerysi 
Régimbart. 1895 ++ ++ 

Hydaticus (Guignotites) arcuatus Régimbart. 1895 +++ ++ ++ 

Hydaticus (Guignotites) matruelis Clark. 1864 +++ ++ +++ ++ 

Hydaticus (Guignotites) dorsiger Aubé. 1838 ++ 

Aethionectes apicalis (Boheman. 1848) ++ 

Aethionectes bokumanus Guignot. 1956 ++ ++ ++ 

Regimbartina pruinosa (Régimbart. 1895) +-f- ++ 

Totale specie 53 25 52 34 

di cui di cui di cui di cui 
8 n. sp. 3 n. sp. 2 n. sp. 5 n. sp. 
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Considerazioni su alcune specie raccolte 
Derovatellus (s. str.) wewalkai Bistròm, 1979 - Ovan, 1 <5, Franceville, al¬ 

cuni es.. Prima segnalazione per il Gabon; la specie era nota finora del Con¬ 
go. Zaire e Cameroun (Bistròm. 1981). 

Derovatellus (s. str.) bistroemi Brancucci, 1981 - Mingouli. Ì6. Si tratta 
del secondo ritrovamento dopo la descrizione basata su due esemplari rac¬ 
colti in Cameroun (Brancucci, 1981). 

Hyphydrus vassalloi Bilardo & Rocchi. 1990 - Mingouli, alcuni es.. Spe¬ 
cie finora nota soltanto per i due es. utilizzati per la descrizione (Bilardo & 
Rocchi. 1990). 

Hyphydrus essoni Bilardo & Rocchi, 1995 - Ovan, 1S. Si tratta del se¬ 
condo ritrovamento dopo la descrizione basata sugli es. raccolti a Bissok, 
(Bilardo & Rocchi, 1995). 

Hydrovatus impunctatus Guignot, 1953 - Ovan. 1 6. Specie finora nota 
della Costa d’Avorio, Ghana, Nigeria, Zaire. Botswana (Bistròm, 1997) ma 
non ancora segnalata per il Gabon. 

Laccophilus biai Bilardo & Rocchi. 1990 - Kongou, molti es.. Si tratta 
del secondo ritrovamento dopo la descrizione basata su esemplari raccolti a 
Makokou (Bilardo & Rocchi, 1990). 

Laccophilus contiro Guignot, 1952 - Ovan. alcuni es.. Specie diffusa in 
gran parte dell'Africa centrale e meridionale, ma ancora non segnalata per 
il Gabon. 

Laccophilus remex Guignot, 1952 - Ovan. Mingouli, Kongou, alcuni es.. 
Specie diflusa in gran parte dell'Atrica centrale e meridionale, ma ancora 
non segnalata per il Gabon. 

Laccophilus desintegratus Régimbart, 1895 - Ovan, Mingouli e Kongou. 
molti es., in gran parte appartenenti alla variazione di colorito gutticollis 
Régimbart. 

Neptosternus ornatus Sharp.. 1882, Franceville. molti esemplari. 
Neptosternus nuperus Guignot, 1954. Franceville, molti esemplari.1 
Copelatus mocquerysi Régimbart, 1895 - Ovan, Mingouli e Kongou. 

molti es.; sporadico a Franceville. Si rileva che la 10:I stria, in diversi esem¬ 
plari, è ridotta a un corto trattino o può mancare anche del tutto. 

Copelatus hardenbergi Balfour Browne, 1950 - Ovan, sporadico; Min¬ 
gouli e Kongou. molti es.. Prima segnalazione per il Gabon di specie finora 
nota soltanto dell Africa sud-orientale e cioè della Tanzania e del Mozam¬ 
bico (Guignot, 1961). 

Copelatus vagus Bilardo & Rocchi, 1995 - Ovan. molti es.. Di questa 
specie erano noti finora soltanto i 266 utilizzati per la descrizione. Gli 
esemplari esaminati hanno lunghezza compresa fra 4,8 e 4,9 mm e presen¬ 
tano le strie elitrali distintamente impresse; la, 3a e 5a iniziami dopo la base, 
ma nella la metà dell’elitra, tranne la la che inizia circa alla metà dellelitra; 
2a, 4a e 6a iniziami alla base. La 9 è simile al 6 tranne che per i piotarsi e 
mesotarsi non dilatati. 

Le nostre conoscenze attuali non ci consentono una determinazione certa di tutte le specie 
appartenenti al genere Neptosternus: rileviamo infatti che i caratteri esterni (taglia e colo¬ 
razione) così come anche la conformazione del pene, sono spesso sensibilmente variabili. 
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Copelatus ipiformis Régimbart, 1895 - Mingouli, molti es.. Questa spe¬ 
cie è stata raccolta esclusivamente in pozze a fondo sabbioso, esposte in 
pieno sole, lungo il fiume Ivindo. 

Copelatus angustus Gschwendtner. 1932 - Kongou. alcuni es.. Prima se¬ 
gnalazione per il Gabon; la specie era nota finora dello Zaire (Guiunot, 
1961). 

Aethionectes apicalis (Boheman, 1848) - Ovan. alcuni esemplari. Specie 
finora nota del Ruanda (Guignot. 1955). Kenia, Zaire, Africa del sud (Gui- 
gnot. 1961), Uganda, Zambia (Omer Cooper, 1965), Repubblica Popolare 
del Congo (Pederzani & Rocchi. 1982). Etiopia (Nilsson & Persson. 1993). 
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